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Lotta eontfo la Tubercolosi
- -11 Consiglio Direttivo della Lega contro 
la tubercolosi, riunitosi la sera del 15 di­
cembre nella sala privata delle adunanze 
del. palazzo Comunale, aprì la seduta con 
dieci Consiglieri fra cui il Dottor Ubertis
— l’ideatore della Lega — venuto espres­
samente da Fontanetto Po sua residenza.
. L’adunanza fu presieduta dal Presidente 

Ayv. Cav. Garbarino Maggiorino, e oggetto 
della medesima era di udire la relazione 
della Commissione stata nominata nel 
marzo 1905 nelle persone del Presidente,^ 
del Vice-Presidente e Consigliere Canonico 
Don Ferrari onde esperisse il modo di ren­
dere la Lega Circondariale ed ottenere i 
mezzi necessari. Il relatore cav. Belom 
Ottolenghi disse:

Egregi Colleghi,
• Questa riunione che riprende dopo oltre 

due anni la cura di un’ Istituzione che ogni 
Individuo progredito accoglie con sentimento 
di dovere verso il prossimo, mette in ob- 
-bligo la Commissione da voi indicata ad 
«sporre ciò che operò per interessare la vo­
lontà o meglio il cuore del paese e del 
Circondario, per conseguire la fiducia ed il 
concorso all’opera umanitaria, che la mente 
del Dòttor Ubertis ideò nel 1904 con forma 
moderna, ed un ambiente evoluto avrebbe 
potuto dare fidanza della riuscita, come altre 
imprese umanitarie collettive hanno dimo­
strato.
• La Commissione, occorre dichiararlo, ha 
fatto solamente ciò che erale concèsso dai 
mezzi che possono essere consentiti per ot­
tenere quello che solo la fede ed il buon , 
cuore possono determinare, e nell’ appello 
rivolto a chi può come mente dirigente con­
correre pel conseguimento dell’ideale di ca­
rità sublime, ha riconosciuto la negatività 
la più stupefacente che avrebbe potuto far 
vacillare anche la sicura fede nell’aiuto della 
forma collettiva, se una maggior fede, quella 
che l’istinto e l’indole rende ognor viva, non 
avesse trovato conforto nella speranza del 
ravvedimento. E questo dovrà col tèmpo e- - 
mergere perchè il cammino ascendente della 
tubercolosi è grave preoccupazione dei Sa- 
nitarii, che riconoscono necessarie le misure 
profilattiche ottenibili col concorso cosciente 
della miglior educazione fisica del popolo,
« le leggi di igiene che sin’ora sono appena 

, conosciute come scritto, ma non hanno tro­
vato, ancora la giusta applicazione, e si po­
trebbe dire, la considerazione necessaria. La 
stampa locale fattasi in questi giorni viva 
al riguardo, per chiedere notizie della Lega 
contro la tubercolosi, non ha in due anni 
portato il più tenue contributo di conside­
razione, e se i giornali cittadini sono l’e- 
spressione dei bisogni e delle notizie del 
paese, l’inazione che risulta,, si connette al­
l’apatia per tutto quello che richiede abne­
gazióne, a quell’apatia che è caratteristica 
di questa popolazione e che prepondera i- 
nesorabilmente come lo possono dimostrare 
.gli insuccessi di tutto ciò che è istituzione 
seria pel pubblico benessere.

Manca la fede nel progresso e così con­
tinuando si perde strada nel cammino del- 
l’awehire che si vorrebbe conseguibile come 
Ja tradizionale manna del deserto.

Questo può. dirvi lo sconforto della Coirir: 
missione, ma giova ripeterlo, per le istituzioni 
sacre al benessere sociale, la lena è inesau­
rìbile nelle persone che operano il bene 
Æolo pei bene, e non per vanagloria, e con

animo lieto quale relatore della Commissione 
composta del Presidente, del can. Ferrari, e 
del sottoscritto a nome pure di essi, posso 
oggi formulare un progetto che ha tutto il 
merito della bontà d’animo del R. Commis­
sario della Congregazione di Carità, rag. 
Carreri, il quale, nel sollecitarmi in questi 
ultimi giorni un colloquio, ha esposto idee 
veramente da apostolo della carità, idee che 
io ho l’onore di sottoporre alla vostra sa­
viezza, per la discussione, e quanto espongo 
è documentato dalla sua lettera ieri perve­
nutami, la quale rispecchia il risultato della 
conferenza tenuta.

Colla sobria parola che è propria di 
chi mantiene gli impegni, il R. Commis­
sario comincia a far conoscere, che lo sta­
tuto organico dell’Ospedale, specialmente 
quello riformato nel 1904 tuttora in corso 
di approvazione, esclude dal ricovero gli 
infermi affetti da malattie infettive e con­
tàgiose, ma Che sentimento di carità con­
siglia talvolta uno strappo alle disposizioni 
statutarie. :

Che ciò non può farsi però senza oppor­
tune indispensabili misure precauzionali, e 
che impressionato dall’ aver notato come 
nelle sale comuni del Nosocomio si tro­
vassero distribuiti infermi affetti da forme 
polmonari, e dalle serie conseguenze che 
potrebbero derivare agli altri ammalati da 
una tale pericolosa promiscuità, studiò il 
mezzo per giungere, ad un isolamento di 
detti infermi, e tra breve alcuni locali 
dell’ospedale saranno in modo conveniente 
adattati a tale isolamento, creando così un 
periodo transitorio. Soggiunge poi che fu 
con vera soddisfazione che apprese l’esi­
stenza della Lega contro la Tubercolosi, 
sembrandogli che l’amministrazione dell’o­
spedale possa congiungersi nel nobile in­
tento per raggiungere uno scopo di sublime 
carità. Conoscendo che il fondo che pos­
siede la Lega è troppo poca cosa per for­
mulare un progetto qualsiasi che abbia se­
rietà e continuazione egli indica i mezzi coi 
fattori seguenti:

1. Dai fondi fin qui raccolti dalla Lega 
(L. 8000) aumentati dagli interessi e dalle 
quote annue dei Soci.
' 2. Dalla devoluzione — se possibile —
che, con opportune pratiche a sensi di legge, 
e colla necessaria autorizzazione, si potrebbe 
dare a pro dell’istituzione del lascito Blesi, 
di cui era depositario Giuseppe Saracco, 
lascito che da tempo lontano resta deposi­
tato alla Banca Popotare senza conveniente 
destinazione, e che ora supererebbe le lire 
15000.

3. Dal concorso che l’Amministrazione 
dell’Ospedale potrebbe deliberare ed essere 
autorizzata a ripartire ed accantonare nei 
proprii bilanci annuali, condizionato a che 
la erezione di un padiglione abbia ad essere 
fatta nella Sede dell’Ospedale e precisamente 
nel terreno che ora è adibito a vigneto, op­
pure in quello che fiancheggia il viale dei 
tigli affittato al Municipio ad uso pubblico 
giardino. In tal caso le spese di amministra­
zione, vigilanza e cura sarebbero di molto 
ridotte adibendovi locale e personale del­
l’Ospedale pel servizio ed amministrazione, 
naturalmente con quelle modificazioni che 
le maggiori esigenze richieggono.

4. Dal provento che Si. potrebbe rica­
vare da feste pubbliche sul cui esito vi è 
da far assegnamento pel concorso della cit­
tadinanza alla provvida Istituzione.

5. Dal concorso che si potrebbe conti­
nuare a conseguire da persone benefiche 
quando le proposte che vengono coltivate 
fossero prossime ad avere/sicura attuazione, 
concorso che una persoti» sóla, che per ora

non occorre nominare, ha formulato in lire 
mille.

In ultimo Egli esprime fiducia che queste 
sue proposte potranno incontrare l’approva­
zione del Consiglio Direttivo, affermando 
essergli facile ottenere l’autorizzazione a stan­
ziare fino dal bilancio 1908 un fondo pre­
paratorio di concorso (che Egli verbalmente 
espresse intorno alle tremila lire), da riser­
varsi e concedersi quando tra qualche anno 
gli attuali progetti passassero alla pratica 
attuazione. Conclude augurandosi che quanto 
Egli si è proposto di fare, provocandone la 
necessaria autorizzazione, sia seguito dall’or­
dinaria Amministrazione che dovrà sosti­
tuirlo e che cosi col concorso cumulativo 
siasi trovato il mezzo di attuazione di un 
progetto che interessa una popolazione, alla 
quale nei limiti delle sue forze e delle sue 
attribuzioni procura di dedicare l’opera ri­
chiesta ed affidata aile sue cure.

Questi nobili sèntimenti di una persona 
che il Regio Governo ha preposto all’ordi­
namento della Congregazione di Carità sono 
di grande conforto e di fiducia nell’ opera 
di risanamento morale e materiale che viene 
iniziato, e può dare sicura fidanza della 
fondazione della Lega contro la tubercolosi, 
e per conto mio mi reco a dovere di por­
tare il concorso di lire cinquecento annuali 
col versamento della somma ogni anno nel 

■ mese di luglio, e col perpetuare l’elargizione 
in morte.

La Commissione sottopone al Consiglio 
il progetto, fiduciando nell’approvazione ed 
invocando l’opera collettiva pel consegui­
mento dell’Istituzione umanitaria; ed impo­
nente numero di soci portanti il tenue con­
tributo di lire due ogni anno può dar segno 
dell’interessamento della popolazione a ciò 
che necessita imperiosamente pel benessere 
sociale.

Seguì la discussione che durò oltre un'ora 
portando il parere di ciascun Consigliere; 
e le deliberazioni unanimi furono le se­
guenti :

1. Dovere la Lega essere solamente 
acquose in seguito all’ insuccesso di ren­
derla circondariale.

2. Fare plauso al progetto di concorso 
proposto dal ragioniere Carreri 'Regio Com­
missario della Congregazione di Carità,- 
esprimendogli vivi ringraziamenti e solle­
citandolo a fare le opportune pratiche am­
ministrative pel conseguimento delle atti­
vità che egli reputavasi autorizzato a con­
cedere.

3. Fare le necessarie pratiche per de­
stinare il lascito Blesi a pro della Lega.

5. Nominare una Commissione dan­
dole il mandato di formulare un progetto 
finanziario con nuovo Statuto e Regola­
mento della Lega onde, col valido concorso 
della Congregazione di Carità stato pro­
posto dal Regio Commissario, e concorso 
morale e materiale del Comune, si arrivi 
nel più breve termine possibile al conso­
lidamento ed al funzionamento della Lega 
contro la tubercolosi. II Consiglio sarà nuo? 
vamente convocato a tale scopo nel gen­
naio prossimo.

*
*  *

Abbiamo voluto dare un ampio resoconto 
della seduta che il Consiglio Direttivo della 
Lega tenne domenica scorsa e pubblicare 
per disteso la bella relazione del solerte 
V. Presidente Cav. Belom Ottolenghi perché il 
pubblico potesse avere sott’oochi gli ele­
menti tatti di fatto, in base ai quali pro­

nunciare un giudizio ponderato e serio su 
la nuova via che convenga battere per 
giungere presto e bene alla mèta. Essen­
doché in cose di interesse si generale paia 
necessario ottenere non pure l’aiuto, ma 
il consentimento ideale di tutti.

Ci compiaciamo intanto nel constatare 
che, abbandonata la splendida utopia d’un 
sanatorio, l’azione della Lega stia per cir­
coscriversi e limitarsi a uno scopo definito, 
e perciò pratico, modesto e perciò raggiun­
gibile, e nel vedere farsi strada l'idea 
veramente pratica e utile d’un padiglione 
d’isolamento, capace di comprendere un 
venti o venticinque letti, annesso al locale 
Ospedale, dal cui trónco costituisca come 
un nuovo ramo. Perchè finora fu sempre,. 
non diciamo uno sconcio, ma una dolorosa 
umiliazione che i cronici, anche i più pe­
ricolosi alla pubblica sanità, si vedessero 
inesorabilmente rinchiuse da uno statuto 
manchevole e draconiano le porte dell’ 0- 
spedale, la cui complessa e modernamente 
scientifica missione dà a vedere di bene 
intendere il R. Commissario Carreri — 
non nuovo a queste opere salutari - -  se 
offre l’entusiasmo di una fede salda e l’au­
silio dell’esperienza al consolidamento del­
l’alta idea ed al reale passaggio della stessa 
dal campo astratto della concezione a 
quello pratico dell'azione.

Solo cosi l’Ospedale sarà o, meglio, ap­
parirà essere anche dei poveri, i quali 
adesso — e in fondo non senza un po’ di 
ragione — non afferrano distinzioni curia­
lesche e sottili di disposizioni statutarie e 
questo solo sanno, che è negata ai loro 
infelici-malati, tisici e cronici, una cura 
adatta e in luogo adatto, e ad essi stessi 
la difesa dal pericolo del contagio.

Il fabbisogno finanziario per l’erezione 
del padiglione e per la cura dei ricoverati 
non sarà certo eccessivo e, in un termine 
di pochissimi anni (al massimo cinque), 
facilmente lo si potrebbe aver radunato.

La fede negli apostoli della lotta contro 
la tubercolosi non è per nulla affievolita, 
e la cittadinanza ha pur sempre l’animo 
aperto alle più alte idealità perchè non 
debba accompagnare e secondare col suo 
plauso incoraggiante e bene augurante gli 
sforzi di quelli, se ora li vedrà — come 
già li vede — rivolti a uno scopo con­
creto, limitato, pratico.

Nel prossimo numero un .nostro studioso 
collaboratore tratterà della possibilità scien­
tifica della cura moderna pei tubercolotici 
a mezzo del padiglione d’isolamento anzi­
detto.

Ai Signori Abbonati ai quali 
scade l’Abbonamento e a quelli cui 
è di già scaduto rivolgiamo pre­
ghiera di volersi tosto mettere in 
regola e li avvertiamo che non si 
invierà più il giornale à quanti non 
mandarono l’importo del nuovo 
abbonamento.

A favore del Patronato Scolastico
On. Maggiorino Ferraris L 100
Prof. F. Grassi 5

Le offerte si ricevono presso il Negozio 
Baratta.


